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Carcere duro per Nella Serpa

Carcere duro per Nella Serpa, di cinquantanove anni, detta 'a bionda, ritenuta
reggente dell'omonimo clan di 'ndrangheta di Paola in provincia di Cosenza. Il
provvedimento rientra nell'offensiva che il pubblico ministero della Dda di Catan-
zaro, Pierpaolo Bruni, ha sferrato contro gli esponenti della criminalità organizzata
del cosentino. Lo stesso trattamento carcerario, infatti, è stato riservato al boss
Ettore Lanzino e ai reggenti della sua cosca, Francesco Patitucci e Adolfo D'Am-
brosio. Al 41 bis è finito pure l'ex superlatitante Franco Presta. È una lotta senza
esclusione di colpi quella che il magistrato antimafia sta mettendo a segno contro
gli elementi di spicco della 'ndrangheta cosentina. Nei giorni scorsi è stato
arrestato, in flagranza di reato (mentre stava chiedendo il pizzo a un imprenditore)
Renato Mazzulla, l'uomo che avrebbe garantito il vitto durante la latitanza al
capobastone rendese Ettore Lanzino. La cinquantanovenne, reggente del clan di
'ndrangheta del paolano, in cella da più di due anni, nei giorni scorsi è stata
trasferita dal carcere di Santa Maria Capua Vetere a quello dell'Aquila. I Serpa, a
Paola, rappresentano da decenni un potere parallelo a quello dello Stato. Un potere,
che hanno conquistato combattendo guerre di mafia e sopportando in silenzio la
galera. Mario Serpa, il capo carismatico della consorteria, è in carcere da vent'anni
per omicidio e — così sostiene la pubblica accusa — da dietro le sbarre avrebbe
"benedetto" il ruolo apicale della cugina nell'ambito della cosca. Una cosca
indebolita dal pentimento di due esponenti di un altro ramo della famiglia,
Giuliano e Ulisse Serpa.
Al pm antimafia Bruni, finito nel mirino dei clan e contro il quale (secondo le
rivelazioni d'un detenuto) si sarebbe dovuto compiere un attentato sulla Ss 107, che
collega Crotone a Cosenza, ieri ha espresso solidarietà e vicinanza il Laboratorio di
Pedagogia della R-Esistenza dell'Unical.
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